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t embre ci a l lon tan iamo sempre più da quella 
necessità, a cui si è inspi ra to il relatore 
della Commissione nel p ropor re che non sia 
r i t a r d a t a di più. 

Ricordo d ' a l t ronde , e prego gli onorevoli 
colleghi che erano presenti a quella seduta 
di r ichiamars i a quella discussione, che su 
ques ta p ropos ta la Camera già si in t ra t -
t enne quando l 'onorevole Daneo presentò 
un disegno di legge nella legislatura prece-
den te pe r modificare a p p u n t o quella da t a . 
Quel disegno di legge era s t a to preso in 
considerazione e, se ben r a m m e n t o , in quella 
occasione precisamente chi pa r lava da que-
sto posto, ed ader iva in massima al mu-
t a m e n t o , segnalava a p p u n t o ques ta neces-
si tà . 

Prego quindi l 'onorevole Nuvoloni , e per 
le ragioni de t t e dalla Commissione e per 
quelle r icorda te dal l 'onorevole Bel t rami , di 
non insistere in questo suo e m e n d a m e n t o . 
La Camera faccia poi quel che crede. Qui 
nou c'è una quest ione d ' i m p o r t a n z a tale 
da dover assumere una posizione di resi-
s tenza o di favore , io ho espresso qua le è il 
mio convincimento e sono sicuro che corri-
sponde a quello della general i tà dei colleghi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la tore ha 
facol tà di par lare . 

C A R M I N E , presidente della Commissione 
e relatore. Po iché l 'onorevole Nuvoloni ha 
d i ch i a ra to di non insistere nel suo emenda-
men to , non c'è che da met te re ai voti que-
sto disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Nuvoloni 
r i t i ra d u n q u e la sua p ropos t a? 

N U V O L O N I . Io avevo presen ta to la 
mia proposta perchè genera lmente dal se-
condo lunedì d 'agosto i Consigli provincial i 
non esaminano i bilanci, e senz 'a l t ro r iman-
dano le loro a d u n a n z e al mese di o t tobre . 
Colla mia p ropos t a il lavoro del Consiglio 
provinciale una vol ta iniziato sarebbe pro-
seguito. Ma udi te le ragioni plausibil i rias-
s u n t e ora da l l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o per l ' in te rno , che ha f a t t o osservare 
che non sarebbe giusto che per molto t e m p o 
dopo le elezioni la r app resen tanza provin-
ciale non si riunisse, dichiaro di non avere 
difficoltà veruna di r i t i rare , siccome ri t iro, 
il mio emendamen to . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al t re 
osservazioni, pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 2, 
come è s ta to tes té l e t to . 

(È approvato). 
Questa propos ta di legge sarà poi v o t a t a 

a scrut inio segre to . 

PRESIDENZA DEL PRES IDENTE M A R C O R A . 

Discussione dei disegno di legge: Modificazione 
dell'articolo ì della legge (testo unico) IO no-
vembre 1907 , n. 818 sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Modi-
ficazione del l 'ar t icolo 2 della legge (testo 
unico) 10 novembre 1907, n.818, sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
R I E N Z I , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 504 A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . H a facol tà di par la re l 'onorevole 
Rubin i . 

R U B I N I . Par lo un i camen te per assol-
vere ad un dovere . Nella t o r n a t a del 19 
maggio u l t imo scorso ho avu to l 'onore di 
esporre alcune considerazioni e desideri in-
t o r n o alla modificazione del tes to dell 'art i-
colo 2 della legge (testo unico) sul lavoro 
delle donne e dei fanciull i . 

T a n t o la Commissione e le t ta dagli Uf-
fici, come gli onorevoli minis t r i per l 'agri-
co l tura , indust r ia e commercio e dei lavori 
pubbl ic i mi hanno f a t t o l 'onore di prendere 
in considerazione quelle mie propos te e 
l ' a l t r o onore, a n c h e maggiore, di ado t t a r l e 
in pa r t e notevole o sot to una fo rma o so t to 
l ' a l t ra . 

Così ne venne l ' agg iun ta al l 'ar t icolo pri-
mo che l 'onorevole Commissione propone di 
por tare alla legge. Così pure la Commissione 
ha c reduto potessero accogliersi le mie os* 
servazioni in torno alla erronea estensione 
di in te rp re taz ione d a t a alla legge del 1904, 
r i f l e t ten te i comuni i quali non avendo l 'ob-
bligo del l ' is t ruzione e lementa re superiore, 
t u t t a v i a avevano p rovvedu to ad is t i tu i rne 
a lcune classi. 

Nella legge del 1907, di che si t r a t t a , sul 
lavoro delle donne e dei fanciull i si con-
templa rono in un 'un ica disposizione i comuni 
che per le leggi fondamenta l i sull ' is truzione 
pubbl ica sono obbl igat i al l ' is truzione ele-
m e n t a r e superiore, con quest i a l t r i singoli 
comuti i che a ciò non sono t enu t i , e che 
avevano voluto dare , col provvedimento , 
sia pu re monco, della ist i tuzione di qual-
che corso d ' is t ruzione e lementare superiore, 
la, p rova del loro interesse in prò dell'inse-
gnamen to . 

Avendo f a t t a ques ta associazione, non 
avendo dis t in to f ra le due categorie di co-


